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Prot. 1128/1.3.b Bibbiena,  13/02/2017

IPOTESI DI CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO 

sull’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

TRA

Il Dirigente scolastico  Dr.ssa SILVANA GABICCINI in rappresentanza dell’Istituzione scolastica: 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI SCUOLA MATERNA ELEMENTARE E MEDIA  
“B. DOVIZI” di BIBBIENA (Arezzo) 

E

I componenti della RSU di Istituto: Sig.ra Piroci Alberta - Sig. ra  Nozzoli Rossella 

I rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del Contratto Collettivo Nazionale 
Lavoro Scuola:
FLC/CGIL 
UIL/SCUOLA
SNALS/CONFSAL 
GILDA/UNAMS 
CISL/SCUOLA 

Convocati con lettera Prot. n. 753/1.3.a del 31/01/2017 e successiva modifica prot. 931/1.3.a del 
07/02/2017.

L’anno 2017, il mese di Febbraio, il giorno 13, in Bibbiena presso la sede principale dell’Istituto, in sede 
di contrattazione integrativa

Tra

La parte pubblica firmataria del presente Contratto Integrativo di Istituto,
e

i componenti della RSU d’istituto ed i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, di cui in calce al 
presente contratto
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Visto il CCNL 29/11/2007;
Visto il  DPR n.547/1955;
Visto il D.L.vo n.626/1994;
Visto il D.L.vo n. 81/2008;

SI CONVIENE  E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 – SCOPO

Il presente contratto ha lo scopo di disciplinare le modalità di attuazione della normativa sulla sicurezza 
nell’ambiente di lavoro “scuola” ai sensi dell’art. 6 comma  2 lettera k del CCNL del 29/11/2007

ART. 2 - DIRIGENTE SCOLASTICO 

1. Il Dirigente  Scolastico, identificato quale “datore di lavoro”,  designa :
il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.
gli addetti al Servizio di Protezione e Prevenzione tra i dipendenti  dell’istituzione scolastica in possesso 

di attitudini e capacità adeguate, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza;

i dipendenti addetti alle misure di prevenzione incendi, evacuazione e di pronto soccorso  “figure 
sensibili” , previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza,  sulla base dei 
seguenti criteri,:
- attitudini, conoscenze e esperienze pregresse;
- in numero sufficiente a garantire l’intera copertura oraria
- tenuto conto della turnazione dei   dipendenti nelle varie sedi di servizio;

 il medico competente;

2. Il Dirigente Scolastico fornisce ai lavoratori, ove necessario, i dispositivi di protezione  individuali;

3. Il Dirigente Scolastico assicura l’attività di formazione e di informazione ai dipendenti in ragione delle 
attività svolte da ciascuno;

4. Il Dirigente Scolastico elabora il Documento di valutazione dei rischi e adotta il programma delle 
misure ritenute opportune per rimuovere o ridurre  detti rischi;

5 .Il Dirigente Scolastico consulta il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;

6. Il Dirigente Scolastico nomina il Medico competente se necessario.

ART.3 -RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

1 .Nell’ambito delle RSU viene designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS);

2. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha diritto di accesso  ai luoghi di lavoro nel rispetto
dei limiti previsti dalla legge; 

 3. il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le
visite che intende  effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente
con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

4. il  Rappresentante  dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza,  in  occasione  della  consultazione  da  parte  del
Dirigente Scolastico,  ha facoltà di formulare proposte e opinioni; 
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5. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato dal Dirigente Scolastico :
a. sulla designazione degli addetti del servizio di prevenzione;
b. sul  piano di  valutazione dei rischi,  programmazione,  realizzazione e verifica  della  prevenzione

nella scuola; 
c. in merito all’organizzazione della formazione di cui all’art. 22 comma 5 del Dlgs. 626/94; 

6. Il  Rappresentate  dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza  ha  diritto  di  ricevere  le  informazioni  e  la
documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, all’organizzazione
dei lavori e agli ambienti di lavoro; la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni e
alle malattie professionali; 

7. Il  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  è  tenuto  a  fare  delle  informazioni  e  della
documentazione un uso strettamente connesso alla sua funzione.

8. Per  l’espletamento  dei  compiti  di  cui   all’art.  50  del  Dlgs.  N.  81/2008,  il  Rappresentante   dei
Lavoratori  per la Sicurezza,  oltre  ai  permessi  già previsti  per le rappresentanze sindacali,  utilizza
appositi permessi orari retribuiti pari a 40 ore annue per gli adempimenti previsti dal sopra indicato
art.50.

ART. 4  - FORMAZIONE DEL RESPONSABILE E DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE, DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI E DELLE 
FIGURE SENSIBILI

1. Il Responsabile della Sicurezza, il  Rappresentante dei Lavoratori per la  Sicurezza, gli addetti al 
Servizio di Prevenzione e Protezione e le “figure Sensibili dovranno ricevere una  formazione 
adeguata all’incarico che sono chiamati a volgere:

2. il  numero  di  ore  e  i  contenuti  minimi  della  formazione  del  Responsabile  della  Sicurezza,  del
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, degli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione e
delle “figure Sensibili”sono quelli  stabiliti dall'art.18 del D. Lgs. 81/08.

ART. 5 - SORVEGLIANZA SANITARIA

La sorveglianza di cui all’art. 41 D. Lgs. 81/08.è effettuata:
 a favore degli Assistenti Amministrativi e del  DSGA  in quanto addetti ai videoterminali ;
 a favore dei collaboratori scolastici  in quanto addetti alla movimentazione dei carichi manuali 

mobili e immobili:

ART 6 - RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHI

1. Il Dirigente scolastico  indice almeno una volta all’anno una riunione di prevenzione e protezione dei
rischi alla  quale partecipano, oltre allo stesso Dirigente Scolastico o un suo rappresentante che la
presiede, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il Rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza, gli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione e , ove necessario, il medico e le
“figure sensibili”.

2. Nel corso della riunione saranno esaminate le problematiche attinenti la sicurezza dei luoghi di lavoro
con particolare riferimento ai diversi plessi sedi di servizio;

3. La riunione ha carattere consultivo;
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4. Il Dirigente scolastico deciderà se accogliere in tutto o in parte, suggerimenti scaturiti dalla Riunione,
assumendosi  tuttavia  la  responsabilità  di  non  tener  conto  degli  eventuali  rilievi  avanzati  dai
partecipanti all’incontro del quale  dovrà essere redatto apposito verbale.

Art.  7  -  DURATA e VALIDITA’ del CONTRATTO

1. L’accordo ha validità  un anno e si  intende tacitamente rinnovato se nessuna delle  parti  comunica
all’altra la disdetta entro un mese dalla scadenza.

2. A seguito  di  avvenuta  verifica  di  regolarità  da  parte  dei  revisori  dei  conti  il  presente  Contratto
integrativo di istituto è pubblicato sul sito della Scuola.

I Soggetti Firmatari

Per la parte Pubblica

Il Dirigente Scolastico: 
Dr.ssa Silvana Gabiccini Matini  ________________________________

Per la parte Sindacale

 I componenti della RSU di Istituto

Sig.ra PIROCI Alberta ___________________________

Sig,ra NOZZOLI Rossella ___________________________

I rappresentanti delle Organizzazioni sindacali:

FLC/CGIL –  Nessuno
UIL/SCUOLA- Nessuno
SNALS/CONFSAL – Nessuno 
GILDA/UNAMS –  Nessuno
CISL /SCUOLA –  Nessuno
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